
 

 

 
 
 
Al Presidente del Comitato per la realizzazione del  
     Nuovo Ospedale di Andria. 

                                   Prof. Lorenzo Bonomo 
 
 
 
 
Oggetto: Riscontro Vostra nota del 22 novembre 2023. 
 
Nel riscontrare la nota di cui all’oggetto, preme innanzitutto esplicitare che non è mai stata messa in 
discussione da questa amministrazione la realizzazione del Nuovo Presidio Ospedaliero di Andria, 
unitamente agli altri ospedali previsti nella programmazione di riordino ospedaliero. 
I motivi che hanno portato al rallentamento e alla individuazione di una nuova strategia sono già stati 
illustrati a codesto Spettabile Comitato durante l’incontro tenutosi il 10 gennaio c.m. 
Com’è noto, al fine di superare le difficoltà registrate dalla dall’Azienda Sanitaria Locale BAT per l’avvio 
della procedura VIA/VAS, con D.G.R. n.1215 del 22/07/2021 avente ad oggetto “Delibera di indirizzo per 
la promozione di un accordo di programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n.267/2000, per la 
realizzazione del Nuovo Ospedale di Andria”, l’amministrazione regionale si è sostituita all’azienda ed 
ha assunto il ruolo di amministrazione procedente nella citata procedura. Per completezza di 
informazione tale procedura ex art. 34 D.Lgs. n.267/2000 è stata sperimentata per la prima volta in 
Regione Puglia, al fine di realizzare un Ospedale. 
Con Determinazione Dirigenziale n.081/215/2023 è stata dichiarata conclusa la Conferenza di Servizi di 
tipo decisorio ai sensi degli artt. 14-bis comma 7 e 14-ter della L.241/90. 
Nelle prossime settimane dunque si procederà alla approvazione dell’Accordo di programma. 
Per quanto attiene la configurazione del nuovo Ospedale, la dotazione complessiva sarà di n.400 posti 
letto, come previsto sin dall’avvio del progetto, comprensiva di discipline mediche e chirurgiche, definite 
sulla base del quadro epidemiologico della popolazione di riferimento, nonché della mobilità sanitaria 
rilevata nel periodo in cui fu predisposto l’originario piano clinico gestionale. 
Per completezza di informazione, si comunica che nelle prossime ore sarà inviato alla Direzione 
Generale della ASL BAT il nuovo piano clinico gestionale sulla base del quale saranno avviate le 
procedure per la ripresa delle attività amministrative necessarie per l’emissione del nuovo Decreto 
Ministeriale di utilizzo delle somme a disposizione della Regione Puglia ex art.20 Legge 67/1988.  
Con riferimento al piano clinico gestionale, la relazione sintetica di accompagnamento illustrerà la 
configurazione strutturale e organizzativa del nuovo ospedale. Identificherà altresì le discipline con i 
relativi posti letto da attivare ed i servizi necessari per classificare il nuovo ospedale in coerenza con la 
normativa nazionale attualmente vigente. Per completezza si evidenzia che la classificazione 
dell’ospedale consentirà di rispondere adeguatamente ai bisogni di salute della popolazione, 
considerata anche la previsione di attivazione di discipline che consentiranno di potenziare l’attuale 
offerta assistenziale, tenuto anche conto dei volumi di mobilità sanitaria (attiva e passiva) espressi dal 
bacino di utenza di riferimento. 
Infine, si ritiene utile evidenziare sinteticamente le azioni che dovranno essere attivate per consentire  
 



 

 

 
 
l’approvazione definitiva del progetto di costruzione del nuovo ospedale, nonché per elaborare il 
capitolato tecnico di gara necessario l’aggiudicazione della gara di costruzione. 
Il Dipartimento Promozione della Salute dovrà trasmettere il nuovo piano clinico gestionale, la stazione 
appaltante dovrà procedere a chiedere la revisione progettuale, espungendo gli elementi ornamentali 
e le lavorazioni non ricomprese nel progetto di fattibilità posto a base di gara. 
Il progetto revisionato dovrà essere valutato dalla struttura di verifica CAB (Asset) per il superamento 
dei rilievi ancora pendenti. 
La Regione Puglia dovrà presentare una nuova programmazione MEXA, attendere il parere positivo del 
Nucleo degli Investimenti, successivamente sottoscrivere un nuovo Accordo di programma. 
Per completezza di informazione, si evidenzia che la normativa di riferimento prevede che entro 30 mesi 
dalla sottoscrizione del Nuovo Accordo, la ASL BAT dovrà presentare al Ministero la richiesta di 
ammissione al finanziamento unitamente al progetto da porre a base di gara per l’affidamento dei 
lavori. Entro 18 mesi dal Decreto di ammissione a finanziamento occorre procedere all’aggiudicazione 
dei lavori. 
Per concludere, si comunica che entro il prossimo mese di febbraio 2024 si potranno identificare i tempi 
di realizzazione delle azioni sopra sinteticamente descritte. 
Restiamo a vostra disposizione al fine di fornire qualsiasi altro elemento utile al Comitato per portare 
avanti la vostra azione. 
Cordiali saluti 
  
 
 

  Il Direttore  
Vito Montanaro  
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